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N. 41 del 01.12.2022 
 

 
OGGETTO: “Approvazione dello Schema di Rendiconto della Gestione per 
l’Esercizio Finanziario 2021 e della Relazione Illustrativa della Giunta 
Comunale.” 
 

 
L’anno duemila ventidue il giorno uno del mese di dicembre alle ore undici e sette minuti circa nella Residenza 
Municipale del Comune suddetto, previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, sono 
stati convocati per oggi i componenti della Giunta Comunale. 
All’appello risultano: 
 

COMPONENTI Presenti  Assenti  
 

MARIO NOCITO 
ADRIANA AMODIO 
ANDREA VACCARI 

X 
X 
X 
 

 
 
 
 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale assume la presidenza il Geom. Mario Nocito nella sua qualità 
di Sindaco 
 
Partecipa alla riunione il Segretario Generale Comunale Dott. Umberto Greco, in modalità video chiamata 
WhatsApp 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la proposta di deliberazione del Responsabile del Settore Amministrativo e Finanziario avente ad 
oggetto “Approvazione dello Schema di Rendiconto della Gestione per l’Esercizio Finanziario 2021 e della 
Relazione Illustrativa della Giunta Comunale.”, allegata al presente   atto quale parte integrante e sostanziale; 
RITENUTO il suddetto atto meritevole di approvazione; 
 
VISTI i pareri resi ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18.08.2000 N. 
267 e s.m.i., inseriti nella proposta di delibera parte integrante e sostanziale del presente atto; V 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE, integralmente e senza modifiche per i motivi esposti in premessa, la proposta di 
deliberazione del Responsabile del Settore Amministrativo e Finanziario avente ad oggetto “Approvazione 
dello Schema di Rendiconto della Gestione per l’Esercizio Finanziario 2021 e della Relazione Illustrativa 
della Giunta Comunale.”, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 
DI TRASMETTERE copia del presente atto al Responsabile del Settore Amministrativo Comunale per 
l’archiviazione e gli adempimenti consequenziali di competenza con particolare riguardo alla 
pubblicazione ed alla trasmissione agli organi ed uffici comunali rispettivamente competenti. 
 
Indi, con successivi voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
RITENUTA, sentito il Responsabile di Settore interessato, l’urgenza di provvedere in merito, con successivi 
voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 

 
DELIBERA 

 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. . 
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PROPOSTA DI DELIBERA DA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: ““Approvazione dello Schema di Rendiconto della Gestione per l’Esercizio Finanziario 2021 e 
della Relazione Illustrativa della Giunta Comunale.” 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

Visto l’art. 151, comma 5, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, per il quale: 

“I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 
patrimoniale”; 

Visto l'art. 2-quater del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, inserito dalla legge di 

conversione 4 dicembre 2008, n. 189, rubricato «Disposizioni per gli enti locali», che al comma 

6 così dispone: "Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 151 (Principi in materia di contabilità), comma 7, le parole: «30 giugno» sono 
sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile»; 

b) all'articolo 226 (Conto del tesoriere), comma 1, le parole: «due mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giorni»; 

c) all'articolo 227 (Rendiconto della gestione), comma 2, primo periodo, le parole: «30 
giugno» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile»; 

d) all'articolo 233 (Conti degli agenti contabili interni), comma 1, le parole: «due mesi» sono sostituite 
dalle seguenti: 
«30 giorni»"; 

Viste le disposizioni contenute nel decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), ed in particolare il primo, secondo e quinto 

comma dell'articolo 227, nel testo modificato dalla lettera c) del comma 6 del suddetto art. 

2-quater del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito in legge, con modificazioni, 

dall'art. 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2008, n. 189, i quali recitano rispettivamente: 

• che «la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale 
comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio»; 

• che «il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile dell'anno 
successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La 
proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio 
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della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore 
a venti giorni, stabilito dal regolamento. Il rendiconto deliberato è inviato all'organo 
regionale di controllo ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 133»; 

• Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità'; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e 

programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal 
periodo di programmazione 2014 - 2020; 

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle regioni; 

l) il prospetto dei dati SIOPE; 
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta 
secondo le modalità' previste dal comma 6; p) la relazione del collegio dei revisori dei 
conti. 

Visto, altresì, il comma 2-bis del citato art. 227 del d.lgs. n. 267/2000, inserito dall'art. 

3, comma 1, lett. l), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, il quale dispone che «In caso di mancata approvazione 

del rendiconto di gestione entro il termine del 30 aprile dell'anno successivo, si applica la 

procedura prevista dal comma 2 dell'articolo 141»; 

Visto il secondo periodo del comma 15 dell'art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

ove è stabilito che: «nei siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche sono pubblicati 

anche i relativi bilanci e conti consuntivi»; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni»; 

Visto, in particolare, l'art. 29 del citato d.lgs. n. 33/2013 (rubricato: «Obblighi di 
pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati 
attesi dì bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi»), che così 
recita: «1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi al bilancio di previsione e 
a quello consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e 
comprensibilità. 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di cui all'articolo 19 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con le integrazioni e gli aggiornamenti di cui 



all'articolo 22 del medesimo decreto legislativo n. 91 del 2011.»; 
Visto il Decreto Ministeriale 12 maggio 2016 che, in applicazione dell'articolo 13 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, all'articolo 4, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 118 del 

2011, all'art. 1 recita «.Le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, 

i loro organismi e enti strumentali in contabilità finanziaria, e il consiglio delle regioni e delle 

Province autonome di Trento e di Bolzano, trasmettono alla Banca dati delle pubbliche 

amministrazioni (BDAP) di cui all'articolo 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, gestita 

dal Dipartimento della Ragioneria dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, 

secondo le modalità ed i tempi di cui agli articoli 4 e 5: lett. b) i rendiconti della gestione, 

compresigli allegati previsti dall'articolo 11, comma 4, lettere da a) a p), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, predisposti secondo gli schemi di cui 

all'allegato n. 10 al predetto decreto legislativo n. 118 del 2011.»; 

Dato atto che a seguito della dichiarazione di dissesto sancito con delibera nr. 2 del 

7/3/2021, l’Ente ha avuto approvato il bilancio stabilmente riequilibrato, a seguito del quale 

ha provveduto ad approvare il Bilancio di previsione 2021-2023 con delibera nr  21 del 

16/09/2022; 

Considerato che la Giunta comunale è tenuta a predisporre lo schema di rendiconto 

della gestione 2021 corredato della relazione illustrativa di cui all'art. 151, comma 6, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, per sottoporlo all’esame dell'Organo di revisione ed alla successiva 

approvazione da parte del Consiglio comunale; 

Preso atto che, a seguito del dissesto, nel Bilancio Consuntivo sono riportati i residui 

attivi e passivi risultanti dal Bilancio Consuntivo 2020 al netto di quelli di competenza 

dell’Organismo straordinario di liquidazione; 

Considerato che l’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 coordinato 

con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e la legge 23 dicembre 2014, n. 190, precisa quanto 

segue: "Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 

enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei 

residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono 

essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non 

incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili 

nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 

nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La 

reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale 

vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 

effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti 

del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio 

precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 

dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 

dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure dì riaccertamento 

non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate". 



Richiamati l’art 151, comma 6, e il rinnovato art. 2 31 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, per i 

quali al rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla gestione, che esprime le 

valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti;                

Vista la deliberazione della Giunta Comunale N. 37 del 21.11.2022 con cui è stata effettuata 

la ricognizione dei residui attivi e passivi relativi all’esercizio finanziario anno 2021;                        

Preso atto che il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa 

all’esercizio finanziario anno 2021, ai sensi dell’art. 226 del citato D. Lgs. N. 267/2000;       

Preso atto altresì che al conto del bilancio è annessa la tabella dei parametri deficitari, di cui 

all’art. 228 del D. Lgs. 267/2000, redatta secondo le istruzioni contenute nel D.M. del 

18.02.2013;                                 

Esaminato il rendiconto dell’esercizio finanziario anno 2021 e relativi allegati proponendone, 

di conseguenza, l’approvazione del relativo schema unitamente alla relazione della giunta 

comunale;                     

Visto l’articolo 48 del Decreto Legislativo N. 267 del 18 agosto 2000, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

Visto il Vigente Statuto Comunale; 

Visto il Vigente Regolamento di Contabilità; 

Viste le Altre Norme in Materia; 

ESPRIMENDO, contestualmente ed ai sensi del comma 1 dell’articolo 49 del Decreto 

Legislativo N. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche, Parere Favorevole di Regolarità 

Tecnica e Contabile; 

PROPONE DI DELIBERARE 

1) DI APPROVARE lo Schema di Rendiconto della Gestione per l’Esercizio 

Finanziario 2021 comprensivo del Conto del Bilancio e della Contabilità 

Patrimoniale Semplificata, con le seguenti risultanze finali: 

 



2) DI APPROVARE, altresì, la Relazione Illustrativa, come previsto dagli art. 151 e 
231 del D. Lgs. 267/2000, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

3) DI DARE ATTO che al conto del bilancio è annessa la tabella dei parametri deficitari, 
di cui all’art. 228 del D. Lgs. 267/2000, redatta secondo le istruzioni contenute nel D.M. 
18.02.2013, allegata e parte integrante e sostanziale della presente delibera unitamente al 
Prospetto delle Spese di Rappresentanza ed all’Elenco degli Indirizzi Internet di pubblicazione 
del rendiconto della gestione; 

4) DI DARE ATTO che i sopra richiamati documenti dovranno essere sottoposti alla 
successiva approvazione da parte del Consiglio Comunale, corredati dal prescritto Parere 
del Revisore dei Conti che dovrà sottoscrivere datandolo anche il succitato prospetto 
negativo di spese di rappresentanza per il medesimo esercizio finanziario di riferimento; 

5) DI PRECISARE che il Risultato di Amministrazione al 31/12/2021, presenta un saldo 
positivo di € 624.667,69. Le disposizioni di cui al D.lgs. 118/2011 entrate in vigore dal 1° 
gennaio 2015, prevedono che il risultato di amministrazione venga accantonato e/o 
vincolato per specifiche disposizioni di Legge o per specifici vincoli attribuiti dall’Ente e che 
pertanto il risultato di amministrazione è stato così ripartito: 

 

 

6) DI DEMANDARE gli Ulteriori Adempimenti, Scaturenti dal Presente Atto, agli Organi ed 
Uffici Comunali Rispettivamente Competenti. 

 

Sant’Agata di Esaro,  1 DICEMBRE 2022  

 

 
Il Responsabile del Settore Finanziario  

                                    Luigi Possidente 



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE       IL SINDACO 
       Dott. Umberto Greco            Geom. Mario NOCITO 
       Firmato Digitalmente 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
 

ATTESTA 
 

1. che la presente deliberazione della G.C. N. 41 del 1° DICEMBRE 2022 È STATA AFFISSA ALL’ALBO 
PRETORIO DEL COMUNE IL GIORNO 1 DICEMBRE 2022 E VI RIMARRA’ PER QUINDICI GIORNI 
CONSECUTIVI; 
2. È STATA PARTECIPATA AI CAPIGRUPPO PRESENTI IN CONSIGLIO COMUNALE CON NOTA PROT. N. 
5624 del 1° DICEMBRE 2022; 
3. È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 1° DICEMBRE 2022 in quanto: 
X Dichiarata immediatamente eseguibile; 

Sono decorsi dieci giorni dall’inizio della pubblicazione all’albo pretorio. 
 
 Sant’Agata di Esaro, 1° DICEMBRE 2022 
 
 
      Il Responsabile del Settore Amministrativo 

     Luigi Possidente 
 

 

Il presente esemplare è la mera fedele riproduzione, in formato informatico aperto ai soli fini 

di pubblicazione sul sito web istituzionale comunale, del documento di riferimento il cui 

originale cartaceo è agli atti del Comune di Sant’Agata di Esaro (CS) ritualmente completo in 

ogni suo elemento comprese le dovute sottoscrizioni da parte dei soggetti competenti. 


